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ViveVisioni Impresa Sociale, 
sensibile per sua natura anche ai problemi del territorio, 

propone la CONVERSAZIONE PUBBLICA  

“APOCALYPSE WINE” 
sui temi della salute, della salvaguardia della biodiversità, 

dei rischi idrogeologici, dello sfruttamento della manodopera  
 

 VENERDÌ 24/02/2023 ORE 16.00 – 19.15 
SALA AFRICA dei Missionari Comboniani Vic.Pozzo 1, Verona 

(ampio parcheggio gratuito) 
 

Stimolati dalla visione del docufilm “Apocalypse Wine” realizzato dalla classe IV dell’Istituto Dal 

Cero di San Bonifacio e da estratti del filmato di denuncia “Brindisi Amaro” prodotto dalla RAI 

in collaborazione con la FLAI CGIL, apriremo la discussione ed il confronto sugli sbancamenti che 

stanno modificando le nostre colline e sulle preoccupazioni per l’enorme quantità di pesticidi 

utilizzata nella coltura della vite. 

Vogliamo domandarci se sia possibile un altro modo di coltivare e di lavorare più rispettoso 

dell’ambiente, della salute e dei diritti. 

All’incontro sono invitati: grandi aziende vinicole, piccoli viticoltori indipendenti, 

amministratori/amministratrici locali, associazioni ambientaliste, mondo dell’istruzione e 

cittadinanza tutta. 
 

Coordina i lavori: Roberto prof. Leone Presidente del Comitato Etico per la Sperimentazione   
Clinica delle Province di Verona e Rovigo 

Intervengono con contributi intensi e brevi: 
- Gli studenti e le studentesse che hanno realizzato il docufilm 
- Simone prof. Gianesini dell’Istituto Dal Cero 
- Giovanni Battista Tornielli prof. di Arboricoltura Generale dell’Università di Verona 
- Tiziano Quaini consigliere A.VE.PRO.BI. 
- Daniela Damoli presidente di Terra Viva 
- Samba Sarr Sindacalista Flai-Cgil 

- Mirko Sella Consigliere Camera di Commercio 
- Antonio Tesini presidente Mag Nuove Vite Contadine 
- Michele Rimpici fondatore “Cantina Urbana Milano” 
- Flavio Coato del Direttivo de “IL Carpino” 

- Matteo Caloi dell'azienda agricola Tretener 

- Giovanni dott. Beghini presidente di ISDE-Verona 
 

 A seguire dibattito e confronto libero anche con altri/e esperti/e 
 

 

 

 

 

 


